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L'annunciato pranzo nella villa di Berlusconi non è servito 
a riavvicinare il giornalista e l'editore. Sarà divorzio " 
Montanelli al Cdr: «Deciderò io quando e come andarmene» 
D patron Fininvest gli aveva chiesto di restare fino al voto 
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Indro e il Cavaliere, 
Ad Arcore è rottura, ma Silvio sonide: «Tutto bene» 
Dopo il pranzo, nessuna «conciliazione» tra Monta
nelli e Berlusconi. Anche se l'editore dichiara che 
non ci sono divisioni. Mentre il direttore inventa una 
parabola calcistica per dire «non ci siamo». Oggi as
semblea di redazione a Milano per prendere posi
zione su quella che è ormai una separazione di fat
to. Per il vecchio inguaribile Indro un nuovo giorna
le in arrivo, ma non tutti lo seguiranno... 

MARIA NOVKLLA OPPO 

ami MILANO L'annunciato 
pranzo tra Indro Montanelli. 
Silvio Berlusconi e Fedele Con-
falonleri si è svolto ieri in una '••'• 
clima di «grande, cordialità», " 
come ha commentato l'edito- . 
re. Il quale si è spinto fino a so- ; 
stenere che «nulla divide» la ; 
sua posizione da quella di •.-' 
Montanelli. Dunque, «flguria- v 
moci se Montanelli se ne va...». ' 
E, cosi dicendo, il cavaliere si è •: 

allontanato sorrìdendo per 
raggiungere lo stadio, dove , 
avrebbe assistito a una presta- : • 
zione deludente del Milan, '" 
bloccato sullo zero a zero dal ,*: 
fanalino di coda Lecce. E, ap- "<•' 
punto, calcistico è stato 11 com- ;;•'• 
mento del direttore de // gl'or- p 
naie sui risultati dell'atteso in- : 
contro: «Sono andato a pranzo 
con Berlusconi come consi

gliere della Fiorenuna per il 
passaggio di Laudrup dalla 
Fiorentina al Milan : e siccome 
non ci siamo trovati d'accordo, 
lui è stato castigato dal pareg
gio, con un vergognoso 0 a 0, 
del suo Milan col Lecce, in ca
sa». ••- . • • ' • . 

Dietro il sorridente parados
so calcistico si 'legge la verità, 
che è stata comunicata dal di
rettore al comitato di redazio
ne del Giornale nel pomerìggio 
di ieri e che sarà discussa oggi 
da un' assemblea. E cioè la 
mancata intesa, anzi la impos
sibilita di una chiarificazione 
risolutiva. La frattura tra edito
re (quello vero, Silvio e non 
quello finto, Paolo Berlusconi) 
e direttore è ormai consumata. 
Ma Montanelli sceglierà da so
lo il momento («Quando me 

ne andrò, lo decido io») di una 
\- decisione che appare ormai 

del tutto matura. 
A preoccuparlo • natural-

ij mente non sono e non posso
no essere ragioni personali. 

. Lui non ha niente da perdere, 
ma, come dice, la sua preoc
cupazione è tutta per i suoi 
compagni di lavoro, che non 
vuole «lasciare nel guado». Per 
loro sta cercando una «scialup
pa», senza paura per il periodo 
infernale che l'attende (e nel 
quale rientra, tra l'altro anche 
un impegno televisivo con Rai-

; tre e Beniamino Placido). • 
• Ovvio che a preoccuparsi 

• siano i redattori del Giornale, i 
; quali hanno potuto godere 
dell' improvvisato show di Ber-

• luscohi, che si é precipitato tra 
- loro, riuniti in assemblea saba-

••; lo, per promettere e rassicura-
. re. In realtà, come dice Monta-
, nelli, per produrre una spacca-
? tura, un fronte a suo favore. C'è 
]'. sicuramente riuscito, almeno 
, in parte. E si sa, per esempio, 
, che una certa divisione era già 
; presente anche tra la redazio
ni ne milanese e quella romana. 

I giornalisti sono in lotta da 
tempo per ottenere di svec
chiare quella che appare sem
pre più una gestione giurassica 
del quotidiano, rimasto legato 

; alla tradizione di Gutemberg. 
Berlusconi ha fatto chiaramen
te capire che i soldi, per' le 
nuove tecnologie cqme per le 
esigenze dei giornalisti si trove-

1 rebbero, se, anziché il fioretto, 
• si usassero armi pesanti nella 
campagna politica a suo favo-

;'re. .' - --..-.•••. -{''•' •'.. •-••-
- A questo aperto ricatto-do

vranno rispondere i 150 redat-
ton del Giornale ben sapendo 

'•> che Montanelli andandosene 
. a fondare una nuova testata 

non potrebbe portare tutti con '. 
sé. Cosicché sullo sfondo di ' 

! questi nuovi fatti riprende cor-. 
pò la notizia (smentita anche ' 

- ieri da Berlusconi) di una fu- ' 
. sione tra L'indipendente diFeì-
.'. tri e quel che resterà'de llgior- \ 
, naie. Di certo c'è che i nuovi 
,'• sviluppi, se non spaventano'. 

Montanelli, disposto, a 85 an
ni, a riprendere tutto da capo, 

almeno consentono alla reda
zione di uscire dall'equivoco 
di una situazione penalizzan

te,., nella quale la testata e i 
giornalisti' erano -mortificati 
nelle loro richieste. : 

• Il vicedirettore de 11 giornale, 
Federico Orlando, commen
tando lo stato attuale delle co
se, riprende la metafora calci
stica per spiegare che «passi 
non se ne sono fatti, né avanti 

«Berlusconi è venuto in assemblea per spaccarla 
È come se avesse detto ai miei che sono un coglione» 

H direttore dice addio: 
«Non mi serveil tuo pane» 
••ROMA. -Montanelli nel 
suo studio è tanto nel suo ele
mento da sembrare Vittorio 
Alfieri incatenato alla scriva- ' 
ma. E invece è il contrario, in
catenato proprio non lo è. • 

Direttore, alla (Ine del vo
stro ramoso pranzo Berta-
•coni ha addlrittara affé» : 

inalo: «Nulla d divide». È CO
SI?,., : , /. -,;• •':::.:.' 

Gli incontri con Berlusconi so
no sempre cordiali. È un uo
mo festoso, .trascinante nei 
suoi entusiasmi. Naturalmente 
mihagarantitoche, percarltà, 
non intende intromettersi. Di 
vero in tutta questa faccenda 
e è che sta nascendo una cor
data, che non è opera mia, ma ' 
che si propone di offrire a me 
la direzione di un giornale, lo ' 
non ho ancora deciso, ma so- : 
no contento che ci sia questa 

possibilità, perché non so se la 
convivenza con Berlusconi è -
ancora possibile. A parole si, 
ne![attimeno. ; , ; . - . • , ,, 

Elfatrjqualisooo? ; :r 

Ieri è venuto all'assemblea dei • 
redattori e, a chi gli chiedeva '. 
come mai II giornale è tenuto 
cosi male, ha risposto che, ; 

• certo, Il giornale potrebbe ave- ' 
re di più se si decidesse a fare 
non proprio un'altra politica. -, 
ma a farla in modo diverso. In ; 

. parole povere ha détto: cac-
ciate quel coglione che non ; 
vuole usare la clava e vuole ' 
continuare a fare una polemi- ; 
ca civile. Mi ha spaccato la re- • 
dazione. Posso anche capire ' 
che alcuni pensino al pane. 
Non me la piglio, lo non ho bi-, 
sogno del pane di Berlusconi 
e me ne strafotto anche del 
pochissimo che guadagno 

né indietro 0 a 0 significa un 
nulla di fatto». E poi. rispon
dendo a una nostra domanda 

, sul suo ruolo in questa vicen- '.. 
da. che lo vede come «pomo • 
della discordia» tra Berlusconi '-. 
che ne vorrebbe la testa e '.'•' 
Montanelli che lo sostiene, di- " 
chiara di non essere per niente -
imbarazzato né sorpreso. «Per 
tutta la vita-spiega-sono sta- ' 
to su posizioni di minoranza li- ' 
beral-democratica sgradito al-

qui. Ho i mici diritti d'autore e 
so che anche M'Unita mi fa
rebbero un contratto più alto 
che qui. Anzi, dica a Veltroni 
che forse arriverò come Enrico 
IV davanti a Matilde di Canos
sa, a implorare appoggio. Co
munque, ripeto, la spaccatura 
non mi dà fastidio. Solo che, 
venendo qui come editore, 
Berlusconi ha commesso un 
grave errore, perché giuridica
mente lui non lo è più. . 

È trascinato dalla sua Indo-
•>':- le di entusiasta. ,-
SI, è trascinato da questi suoi 
impulsi e vorrebbe che io fa
cessi un giornale urlato, e sic
come non lo faccio lascia che 
i suoi servi sciocchi mi attac
chino. Lui però il coraggio di 
licenziarminoncel'ha. .,.-',. 
, Non sarebbe una mossa po

litica-

Lei ha dichiarato: se (aedo 
un nuovo giornale, (accio «II 
giornale». 

Certo. Faccio la sola cosa che 
so fare, magari male. 

Come sarebbe? Pensa d i 
- non u t re un buon dlretto-
k re? ... ... ' ..;• ;' ;.. 
Non sonò un bravo direttore. ' " 

Ma mi bravo giornalista si, ' 
questo lo riconoscerà... 

Bravo giornalista si. lo ammet- • 
to. Del resto quello del diretto
re è un mestiere che non mi 
ha mai tentato, come dimo
stra il fatto che l'ho fatto cosi • 
tardi. ; •..•:.-';•:'..•-.-;•;. -.-,-v:.< 

Tornando a Berlusconi e al
le assicurazioni che le ha 

'.dato.. " , v • • K -

I nostri rapporti personali non '•' 
potrebbero essere migliori. Mi . 
copre di baci e mi darebbe hit- ; 
to, se glielo chiedessi Mi da
rebbe anche milioni, per me. ' 
se mi mettessi a fare il giornale 

Certo. Per questo i maligni 
pensano che lui voglia creare v 

le condizioni perché io me ne 
vada. .•-.".;:.-. .- ••.. '..-.. • •'••"' 

Ma tutti capirebbero lo stes-
1 ' S O . ' > , " . . . ; - ' . 

E anche allora idi direbbe: il 
mio Indro, chi l'ha mai tocca

lo? . - . • . . • ' • • : . . • • ::-

••'•-'• Mi dica della cordata. 

Non posso dire nulla perché 
non lo so Mi dicono che .si sta 
formando e che sia una cosa 

: seria, mentre non ho niente a ' 
-, che fare con quell'altra roma-
: na, costituita attorno all'ex di- ' 

rettore del Messaggero, Pendi-
' nelli. 

L'INTERVISTA Luciano Consoli amministratore della Pmi 
«Sì, il direttore sembrava interessato al nostro nuovo giornale.-Noi non poniamo condizioni» 

«Abbiamo offerto a Montanelli la scialuppa che ha 
detto di voler costruire». A parlare è l'amministratore 
delegato della «Piemmei», Luciano Consoli. Il gior
nale si chiama «La Voce», è già registrato e a Monta
nelli i piccoli e medi imprenditori offrono «un man-
dato il più libero possibile». «Chiedere a un direttore 
di schierarsi non è giornalismo», dice ancora Conso
li, fiducioso in un si del direttore del «Giornale». 

FRANCA CHIAROMONTI 

•*• ROMA. «Se un giornalista 
come. Indro Montanelli non 
trova più spazio perché non è 
disposto, per fare il suo giorna
le, a pensarla come il suo edi
tore, allora noi offriamo imme
diatamente a lui e ai suoi colla
boratori quella "scialuppa di 
salvataggio" che lui stesso ha 
detto di voler costruire». Il «noi» . 
sta per la compagnia editoriale 
«Piemmei». sigla che, a sua vol
ta, sta per «Piccola e media im-: 

presa». A parlare è l'ammini- '•! 
strazione delegato della corda
ta, Luciano Consoli. 

Ma. pnma di ridargli la paro-

;. la. un po' di storia. La «Piem-
' mei» è una società per azioni 
~ che nasce il 30 luglio dello 
• scorso anno, per iniziativa di 
- Victor Uckmar (che,ne diven-
: terà il presidente), dello stesso 

Consoli e di molti rappresen-
: tanti di quella piccola e media 

impresa che Consoli definisce 
•gigante economico»: tra i soci 
fondatori, compaiono Confa-
pi, Confesercenti, Confartigia-
nato, Clai, Cna, Confedililizia. 
Unione artigiani e commer
cianti, singoli imprenditori co
me il napoletano Giorgio Fio
re, fratello del presidente del

l'Unione industriali di Napoli, il 
; bresciano Giuseppe Morandini 
e molti altri. Grazie ai quali, si è 
potuto mettere insieme, all'ini- , 
zio (oggi il capitale della cor-
data ammonta a 5 miliardi), 
un capitale di 900 milioni. , •-•---.' 

L'occasione? La vendita del >' 
«quotidiano pubblico per ec- • 

• cellenza», nato - ricorda Con
soli - per volere di Mattei e : 
contro i monopoli. Natural
mente, parliamo del «Giorno», 
la crisi del quale venne vista 
dalla Pmi come «l'occasione 
per uscire allo scoperto dopo • 
anni di sudditanza della picco
la e media impresa alla Con-
findustria e a quelle tre o quat
tro grandi famiglie che hanno 
rovinato l'Italia». . ,: • ,.;.— .' 

. ' Con «Il Giorno», però, si arri
vò a mi nulla di (atto. . . . . 

C'erano troppe diffidenze nei 
nostri confronti. E le condizio
ni per l'acquisto del quotidia
no dell'Eni sono inaccettabili 
Intatti, non credo che parteci
peremo all'asta pubblica 

Ma il progetto di un giornale 
tutto vostro è rimasto In pie-

•'. 'di- -.••:•;,•••.•••;• 
Non solo è rimasto in piedi, 
ma, una volta preso atto delle 
difficoltà che incontrava la trat- ' 

' tativa per acquistare «Il Gior
no», abbiamo deciso di rilan
ciare. Risultato: l'aumento del • 
nostro capitale a 5 miliardi e la 
concretizzazione di un proget
to di quotidiano, i , . . •'•. .-„•'., 

- Quello che avete offerto a 
Montanelli. . 

SI, quello che abbiamo-offerto 
a Montanelli: una «scialuppa», 
ha detto lui. Io spero che sarà 
un veliero agile e veloce con il 
quale navigare ! insieme nel 
mare della seconda Repubbli
ca. Voglio dire, però, che l'i
dea nasce prima della vicenda 
Montanelli: ' fin dall'ottobre 
scorso, infatti, abbiamo messo ; 
al lavoro, su questo progetto, 
molte persone "'... 

Può farmi qualche nome? 

Gliene faccio due l'ex presi-

Voce» 
dente della concessionaria • 
pubblicitaria Spi, Luigi Guasta-
macchia, e l'ex direttore del Tg 
di Italiauno, «Studio aperto», 
Vittorio Corona, nomi che in
dicano, da soli, la volontà dita-
re sul seno. Infatti, recente
mente abbiamo registrato una 
testata: «La Voce». 

Dunque, «La Voce» è vostra e 
non, come ha scritto- qual
che giornale, di Pendinelli e 
di Capaldo. 

Anche Pendinelli sta facendo -
un nuovo giornale. Ed è anche 
vero che Capaldo si è dato da , 
fare per trovargli dei finanzia
tori. Ma quel giornale non sarà • 
«La Voce». E nemmeno si av
varrà della collaborazione di 
Guastamacchia. ,r••;•••.:•"/.••- t 

. Due cordate, due nuovi gior
nali. Non c'è stato nessun 
contatto tra la vostra corda
ta e quella di Pendinelli? 

Beh, qualche tentativo di ac
cordo c'è stato. Ma è stato va
no. . •-.. • . , É ... •-.'••- v v • 

Torniamo a Montanelli: che 

cosa avete offerto al possibi
le licenziato di Berlusconi? . 

La>possibilità di dirigere il pri
mo giornale della seconda Re
pubblica. Il primo giornale, 
cioè, che nasce senza padroni ' 
e senza partiti alle spalle. ••,-c , 

E lui che cosa ha risposto? "' 
I contatti sono a questo punto: 
noi gli abbiamo offertela no
stra disponibilità. Sta a lui ora 
decidere, anche sulla base de
gli sviluppi che avrà il suo rap
porto con Berlusconi. Devo di
re,, però... •.. ' .•-,. :•-:,,:'•-'.••.•"'•••'.• 

Cosa? ;;-•"'•'•••'•• 

...che, in pratica, Berlusconi ha 
chiesto a Montanelli, .come 
condizione perché possa con
tinuare a dirigere «Il Giornale», 

, di condividere le sue idee poli
tiche. Come interpretare altri
menti l'esortazione a «finirla 
con il fioretto per usare la scia
bola»? A Montanelli, in sostan
za, è stato chiesto di schierarsi. : 

. É inutile sottolineare che tutto 
> ciò non ha nulla a che fare con 

il giornalismo, con il libero 
mercato. Non ha nulla a che 
fare con la seconda Repubbli
ca, ma rappresenta la più vieta 
continuità con la prima. ; :•:•' 

le maggioranze sia di destra 
che di sinistra. Non accetto mi
nestroni e non mi piacciono i 
blocchi d'ordine. Voglio un 
confronto civile tra formazioni 
alternative e non voglio che 
l'elemento - coagulante del 
blocco moderato sia la paura, 
ma il programma». • . -

Naturalmente Orlando di
chiara che seguirà Montanelli -
«senza alcuna esitazione» E 

che altrettanto faranno, nella 
redazione, quelli che hanno 
da esprimere qualcosa nel 
giornalismo in quanto «a idee, 
personalità e indipendenza». . 
Sembra dunque che un cenno ' 
di riscossa contro quella che 
ieri Giorgio Bocca definiva «ri
balderia che troviamo in gior
nali e televisioni», possa venire 
dal fronte di una testata mode
rata come quella di Montanel
li. Staremo a vedere il seguito. • 

come dice lui Forse farei la 
fortuna del miei redatton, ma 
non sarei capace. 11 giornali
smo urlato non lo so fare.., ;. 

Berlusconi ha detto di esse
re sceso In politica perché 

. non (arto in questa situazio
ne sarebbe •omissione *M 

, . soccorso» nel confronti del-': 
l'Italia. Cosa ne pensa di 
questo «allarme rosso»? - • .' 

Valuti lei. Non mi faccia dire. ' 
Le pare che io abbia questa 
paura? Se fossi in Inghilterra 
voterei conservatore, ma non 
certo per paura del laburisti. ' 
Penso che la democrazia sia : 

l'alternanza tra questi due pò- ; 
li. Speriamo che si formino an
che in Italia. Avendo questa , 
concezione, è difficile ,che mi '• 
possa intendere con Berlusco
ni, che invece demonizza. E' 
una mania che gif è venuta ne- ' 
gli ultimi 10 mesi. Io stesso : 
non mi so spiegare questa sua 
conversione a una attività che 
non aveva mai tentato prima. 1 
C'erano già stati degli stridori; 
tra di noi, quando lui preten- ; 
deva che // giornale si' schie
rasse con Craxi. lo gli dissi che * 
non volevo legare le sorti del : 

giornale a un partito. Quella ' 
volta si convinse. Ora sembra 
convinto che si giocano le sor-
u della nazione e che c'è biso- • 
gno di un uomo del destino. E 
naturalmente pensa di essere 

lui. lo, in 85 anni, di uomini 
del destino ne ho conosciuti 
tanti... 

Esono finiti tatti malissimo. 

Il destino non è una personci
na delicata. A 20 anni ci ho 
anche creduto, in un uòmo 
del destino, ma a 25 avevo già 
capito che non era lui. Mi è 
bastata quella' lezione, che mi 
è costata cara.-

.. E ora, non la spaventa l'idea 
di ricominciare tutto da ca-

' DO?. : ; . • , 

Farò quello che sarò costretto 
a fare. Sono scelte angosciose: 
aspetto che sia la necessita a 
decidere per me. E non già per 

. la mia sorte. Più di quello che 
ho avuto non potrei ottenere. 
Ho rifiutato il senato a vita, 
non è che me ne vanti, ma ho 
allergia per tutto quello che è 
al di fuori'del giornale. Però ho 
sulla coscienza dei compagni 
di lavoro che non posso la
sciare in mezzo al guado. Pre
paro una scialuppa per loro. . 

rosso chiederle come mai 
.. ha sulla ocrtv&nla questo 

busto di Lenin e questo sol
datino di piombo con la fac-

. eia di Stalin? 

Erano uomini di una certa sta
tura. E poi, io i nemici li rispet
to. E, se rimangono senza tet
to, li accolgo. OM.N.O. " 

Luciano Consoli. 
Qui sopra, -
Indro Montanelli 

Perché questo accanimento 
contro la «prima Repubbli-

. ca»? 
Nessun accanimento. Solo la ' 
sottolineatura che la piccola e 
media impresa non ha goduto • 
di nessuno dei vantaggi - tassi, 
fidi bancari, cassa integrazione 
- della prima Repubblica. La ; 
piccola e media impresa è sta
ta un gigante economico (cir
ca il 90 percento dell'econo
mia italiana) e un nano politi
cò. Nonha mai contato nulla. 
Ora, invece, vogliamo contri
buire a scrivere le regole della 
seconda Repubblica. E voglia
mo farlo attraverso un giorna
le. • . - :•••-•„. 

Un giornale che esiste con- , 
cretamente? 

Concretamente esiste, ripeto, 
una testata. E poi esistono le ti
pografie - tre: una a Bergamo, : 

una a Genova e una a Roma -
che lo farebbero. Infine, esiste 
una serie di contatti per la pub
blicità. . , . ' -•••• 

Ed esiste anche una data 

d'uscita? 
Prima che scoppiasse la vicen
da Montanelli ce la stavamo 
prendendo un po' più como
damente. Non troppo, però: ci 
piaceva comunque l'idea di 
uscire prima delle elezioni. 
Ora, però, i tempi sono più 
stretti: Indro Montanelli è un 
giornalista che non può stare 
neanche un giorno senza seri-

' vere. •... - •... - - -v.- :-••••-" 
Ed è un giornalista al quale 
non si può dire che cosa 

- . scrivere. 
Infatti, noi gli offriamo un man
dato il più pieno, il più libero 
possibile. . . . . 

- Secondo lei, Montanelli ac
cetterà la vostra offerta? 

11 14 gennaio prossimo abbia
mo l'assemblea dei soci (che, 
tra le altre cose, deciderà l'au
mento del capitale da 5 a 50 
miliardi, ndr). Spero che, per 
quella data. Montanelli ci ab
bia dato la sua risposta. Io, pe
rò, sono fiducioso. 

t 
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